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NiORA. DEL MONOPOLIO BANCARIO 


$ i 7 
Dopo aver: letto. attentamente 1’ articolo 
della Riforma, siamo costretti di domandar 
che cosa voglia “ed a ‘quali risultati pra- 
tici possa pervenire. 
Censurare il privilegio, biasimare ì rap- 
rti della Banca nazionale con lo Stato, 
itare ì danni del corso forzato ed i 


-_lenefici lauti della Banca, è cosa assai 


ficile; ma non basta, chè fa d’ uopo 
‘è .i rimedi che sì réputano necessari 
a qiesta situazione. 

Quali sono codesti rimedi, secondo. la 
Riforma? z** 

"Non riusciamo a scoprirli. 

È forse. nn rimedio il dire che l'onore- 
role Sella ha-nel..seno della»Commissione 
d'inchiesta votato « in favore della libertà 
« delle,,Banche ,..dopo ‘averla ..crocefissa 
«quando era. ministro:?- » È un: rimedio 
l'isserirà clié < l'esperietiza dél monopolio 
«fu fatta in anima vili? © 

Si può discutere sefiza tregua sopra di 
questa: materia} senza che: si riesca a cavar 
m ragno dal muro. 

La prima condizione per risolvere il 
problema , è di considerare lo ‘stato pre 
sente del credito: è della'circolazione, per 
inferirne* quali *effetti-«abbia' prodotto «il 
preteso monopolio --e -quali:. probabili. ne 


possa produrre la domandata libertà delle 


Banche. : 


La Riforma. è generosa. verso .la Banca 


3 nazionale. ‘Essa non”‘dichiara ‘cla ‘impos- 


c sibilità della cobsistenza di ‘quella Barica 
«col «credito indipendente.,..quando. essa 
cvenga fatta" rientrare nelle. sue  condi- 
crioni normali. »_ 0°. Pisa; 
Alla buom'ora ;..la..Banca, non,.è più .in- 
compatibile: col” credito indipendente; ‘a 
6 rientri nelle sue condizioni nor- 
MR sono:.queste:. condizioni.?- Pro- 
bibilmente: ‘quelle “determinate: da” suoi 
statuti. No; ‘le condizioni normali” sono, 
secondo la. Riforma; la cessazione del pri- 


Dunque ritorniamo sempre .allo stesso, 


| “punto, che il credito indipendente; non 


| sissisterà fuorchè ‘in’virtù d’una’legge) 


i Suso. 


che ammetta il principio della libertà. è 


| pluralità delle -Banche..-s ‘vv. 


Ma siccomò il privilegio; paventato dalla 
Riforma; non .è sancito da alcuna legge; 
e.s6 c'è monopolio; è di fatto e;non di 
diritto, come'può una legge farlo cessare? 

la Riforma ci risponde che « ottanta 


————=É£—m—Ez-- TZ 


APPENDICE 


xiv. 
CRONACA GIUDIZIARIA 
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— Un avvocato frate — La verità na 
“lla ‘Giustizia —' Arînga di un difen- 
sora — Th ‘timidetza’ duri idro Im li rossore 
della vergogna e il pallore ‘della fame IL 
dlbrit della ‘virtù’ — La' diffidenza dei pro- 
tai 0 Gli stimoli dell'appetito — Crt: 
HT codice ‘penale =" 0 il ‘disonore oil 
suicidio — L'odierna eloquenza del foro — 
Tesione di un testimone al: un avvocato — 
stagione di'cirote — Un ladro ‘in'mer- 
cato — La mania-di spendere — Regalo dd 
tuno'‘strozsino di Ghelto — Ilotestamerito di 
È »_i2 Metamorfosi. divun ‘clarinetto 
2 Pose plastiche. © riegs 


atrite. 


e poichè fu posto;a 


Ba tie: 
DO! i strappare 
dalla È 


imitiva giustizia, senza nascondere la 


dopo molte liti che aveva 


€ Vattaglioni, cioè, oltanta'tmilioni di lire 
< di capitale, non-sono poi ta così spa: 
< ventevole.. cifra da..mettero. isbrividi, 
< nell'aflacciarsi: alla lotta della‘ concor- 
c renza, in un paese la cui media circo- 
« lazione ragguaglia circa î mille o du- 
€ gento milioni,.» P 

Noi ammiriamo la fede robusta della 
Riforma, e sevessa fondata fosse sulla ra- 
gione delle cose, non sappiamo il perchè 
S'indugi a proporre, la legge della libertà 
delle, Banche,. od.;almeno ;il perchè i ban- 
chieri, i quali sarebbero pronti di riunire 
i loro capitali e formare gli ottanta mi- 
lioni, non facciano la domanda d’instituir 
la nuova: Banca.® è DE 

Ma c'è pur sempre una difficoltà : è il 
corso forzato, rispetto al quale la Riforma 
non si spiega. Noî siamo persuasi deside* 
rar essa. vivamente al pari di noi che il 
corso. forzato..cessi ;+ma finchè.bisogna su- 
birlo, la Banca ‘si' ‘trovà ‘-di‘necessitàvin 
una posizione speciale. È la Rifohma d'av- 
Viso che il corso forzato si abbiatad ac- 
cordare ciecamente ‘a tutte, le Banche. di 
gircolazione?.Sarebbe. la confasione ed.il 
disordine, ‘si'avrebbero: variazioni d’aggi; 
secondo ‘il’cr'edito dé’ vari ‘istituti, e nè 
succederebbe una perturbazione generale. 


è Ù 


+ Essendo giocoforza di restringere il corso- 


coatto a’ biglietti della Banca, ‘ne viene 
per’ conseguenza che i rapporti di questa 
collo Stato  si‘mantengano ‘in ‘condizioni 
speciali. Si possono modificare questi rap- 
porti; si deve anzi cercare. che tornino 
meno conerosigallo. finanze, ma restano; nè 
c'è modo di romperli, finchè non venga 
abolito il corso forzato. i; L 
} Se questa piaga del corso forzato si 
potesse guarire e le finanze pubbliche 
assestarsi, noi crediamo, che, non sarebbè 
tanto. da ..discutere sulle modificazioni. di 
codesti.-rapporti;, ‘quanto ‘da. decidere: la 
loro'cessazione: L'indipendenza della Banci 
dallo Stito è un beneficio che si assicura 
al oreditò ;'8 la Riforma; percorrendo la 
storia delle Banche, si convincerà che le 
Banche hanno più interesse ad essere se- 
parate da':governi, che! ad: associare.ad 
éssi le proprie sorti, perchè i grassi be- 
Nefici dell’oggi potrebberoXconvertirsi do- 
Mani in perdite disastrose. — 

è L'Italia aveva in fatto di credito due 
Vie aperte. La prima di trar partito della 
Banca, stabilir.con essa dei rapporti, che tor- 
fiassero vantaggiosi all’erario; facendolo an- 
chè partecipare'agli annvali di lei benefici. 
Era profittaré della‘ situazione economica, 
quale si era formata, e farla convergere a 
beneficio dell’erario. La seconda via è la 
libertà, ma la libertà sincera. non equi- 
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Verità dietro ‘unal'fitta cortina. di:sofismi, di 
paradossi, di sottigliezze edi cavilli? - 

Mi sia oggi permesso; giacchè, lettori bene- 
voli, ebbi sovente l’onore di guidarvi nel tem- 
pio d’ Astrea, di farvi conoscere qualcuno dei 
suoi sacerdoti... — “ 

t A.tal uopo do.la parela. sd. ud avvoczto che 
difendeva. tastà. avanti, una Corte, d'Assise del 
Belgio, un ladro; assassino. 

! — Sì, signori giurati ,, noi abbiamo com- 
rhesso di notte un- furto, qualificato da scasso 
d susseguito da un assassinio :- è verissimo, la 
riostra lealtà, la franchezza del nostro. carat- 
tere ci vietano di negarlo, Ma di chi la colpa? 

La colpa è vostra, signori, 0 piuttosto della 
socigtà troppò imprudente, per sanzionare una 
pelil contro îl furto." n, 

| Nò; Voi non punirete ‘chi è stato Scinplic 
rhento ingannato dalla bda eccessiva timidezza. 
E Salga il vero: or: 

Egli'è uno sventuruto; ei soffre; ha fame; 


là miseria} questa ‘cattiva consigliera, gli ‘sus- 
surrà ‘all'orecchio ‘queste parole : — Bisogna 
rubare. snai id gati 


Timido, come egli è, potrà arrischiarsi di 
rubare a luce meridiana ?. Mai no, alla, na- 
Folue9 SUS fd VI Ù n 
tura ‘nonsi. fa violenza. ....,.. 
Raid attende le tenebre. della notte. per 
nascondere, l’onesto rossore della vergogna che 
glii. apparisce. sul:-viso , @ scaccia ..il - pallore 
ie + seni s 
Sh dr gli dsctiverete a6delitto il pudore; 
ché, ‘#’ sentimento di Diogene, è il ‘colorito 
della virtù? 


Sabato, È Dicembre 1809, 


frase A 


> oli 


Giornale Quotidiano 


v00a; la legge uguale per tutte le Banche 
d’istituirsi; di fondersi; ‘di modificarsi; se: 
condo venisse determinato da disposizioni 
generali. 


i Finora,non, sì ;è saputo. battere. risolu- 
tamente nè l'una nè-l altra via; se n'è 
preferita: una di mezzo, Ja quale lascia 
indecise tutte le quistioni. Ciò deriva forse 
dalle. speciali condizioni del paese e dai 
vincoli stessi. del corso forzato:;.ma .se la 
fede della «Riforma ipotesse ‘tradursi: in 
opera, e fosse vero che nelle ‘presenti 
condizioni 'e malgrado il corso forzato, si 
trovano ottanta milioni per costituire una 
seconda, grande Banca;..chi.mai vorrebbe 
opporsi alla Îmmediata proclamazione della 
libertà delle Banche ? Non'sarebbe ancora 
quella libertà che deve recare i benéfici 
del credito. nelle varie località, adattane 
dosi a’ loro molteplici bisogni; ma sarebbe 
la concorrenza, e la Banca che avesse 
maggior. intelligenzade’ tempie più senno 
amministrativo , ‘ quella‘ potrebbe ' avere 
clientela più fida e credito più ‘esteso; 
e vivrebbe .più, tranquilla e sicura; chè 
niuno potrebbe accusarla nè di monopolio; 
nò- di. privilegio. : 


TERE, ERESSE CO 


| Fra letantè diffitoltà cho abbiamo do- 
Vuto attraversare, la composizione del ga- 
binetto a cui si. accinse l'on. Lanza, non 
avremmo ‘mai sognata quella che in oggi 
di mette» innanzi la Nuova Stampd libera 
di' Vienna Non'è» un'*segnale' di ‘buona 
amicizia pet l’Austria, ‘essa diceyla ‘scelta 
di certi ‘uomini ; ‘ci parlate dell’on. Lanza, 
ch’era ministro nel gabinetto il quale ordì la 
guerra del 1839, e. del generale Govone, 
che stipulò l'alleanza colla Prussia nel 
1866; che cosa dobbiamo pensarne a 
Vienna? » s ] ; 
La Nuova Stampa ‘libera cè lo perdoni, 
ma, con queste sue osservazioni ci si mo- 
stra d'una ingenuità. senza, pari, Ma sa 
essa, che, se non avessimo: a fare più mi- 
nistri in.Italia tutti quelli che prima» del 
1866 sognarono, pensarono è si adopra 
rono' per la guerra dell’indipendenza no- 
stra, sat'ottimo-cusit'euI a far vonire da 
Roma ì gabinetti belli @ fatti 
© La Nuova Stampa libera prende un ab- 
baglio "singolare, credendo. che i' nostri 
uomini politici fossero condotti da un’osti- 
lità contro la monarchia ‘degli Absburgo, 
mèntre infatti non ‘avevano altro scopo 
fuor quello di ricostituire la nostra nazio- 
nalità; talchè una volta che questa si 
ebbe, l'apparente. ostilità contro l’Austria 
cessò ipso facto, come-per incanto. Sotto 
questo aspetto adunque' preghiamo la no- 
stra consorella' viennese ‘a ‘rassiturarsi: 
qualunque siano i nhomifche vedesse com- 
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Eccolo di faccia ad una porta chiusa; e 
perchè chiusa ? 

Jo non vorrei allontanarmi dagli stretti con- 
fini della causa, fna sento il dovere d’insistere 
su questa prova di diffidenza del proprietario 
verso il ‘governo, ché spende dei milioni per 
mantenere ‘un esercito di agenti, di polizia e 
di'gendarmi a tutela della proprietà. i 
| Qual mezzo deve egli adoperare per, aprire 
quella porta? Suonare il campanello, a di- 
stesa? No: è notte, e tutti sono immersi nel 
sonno : TI 

«Lenibant curas et«corda »6blita laborum. » 


| Se avesse tirato il cafpanéllo, qualcuno 
gli &Vrebbe aperto, e sarebbe stato costretto 
al colifessarò Ta sua miseria, dissimalata della 
timidezza, a Chi gli apriva, e a tutti i vicini 
risvegliati dal rumore. È 

Egli dubqiis Hon'sù'inò, non fece tumore, 
d sì conformò alla legge che vieta gli schia- 
mazzi nottdrni. 69 

E voi gli aseriverete ancora a delitto il ri; 
spitto alla legge ? : ) 

Not avendo piacere "dî ‘farsi totare , egli 
dunque apre da sè quella ‘porta, che ura dif. 
fidenza colpevole aveva serrata, e penetra nella 
salà' da pranzo. 5 $ 

Che cosa voleva, rubare? Le posate d’ ar: 
gento, ‘i ‘rispondono; mi questa è iihd dari. 
sione. Quell’ uomo Tia ‘fame, e' delle posate 
d’atgento ‘hori sa che farsene; egli cerci del 

e, ed è per un tozzo.di' pane clie sî terita 
di lapidarci. Chi di ‘voi non ha mai provato 


EA 


cong 


iornale » 


del G 


ESE, " watt si iedil imopietitaivat ai 
Jarire sul»di + della nostra scena po- 
litica , sarebbe -inutile «il perserutarne: il 
passato. per conoscere ‘il loro sentimento 
& riguardo’ della. monarchia austriaca. Un 
largo fiume letèo passò sui loro séntinienti 
d altra volta, nello stesso modo che dopo 
il Togo non vive jra nemica, così non, 50- 
pravvivoro i rancori politici quando è tolta 
la ragione per. cui erano sòrti. 
t__— dle sii io si ali di don; 
(1 giornali vieanesi sono pieni di rammari- 
chi per l'esito della spedizione alle Bocche di 
Caltaro ;8 fanno colpa allo stato maggiore per- 
chè la intraprese in circostanze nelle quali era 
impossibile che a bene riuscisse,. come fanno 
Ipa alla: diplomazia di non avere avvertito 
che colla neutralità rispettata del Montenegro 
era, impossibile. nemmeno tentarla, In una 
guerra di bande infatti, quando gl’ insorti 
Hanno sempre aperto un territorio su cui ri- 
coverarsi "e munirsi "di'‘atîmi e di viveri, le 
truppe regolari si consumano in una inutile 
fatica. w 1) È vii tia 
{ È questo il lato più spinoso dell'affare, per- 
chè a far cessare questo-inconveniente è ne- 


cessario ‘occupare il Montenegro e destare una {. 


questione più grave di quella che sì ‘vuol as- 
sopire. Il goverao infatti del Montenegro non 
avrà fatica a provard!-la'sùà confiplétà fistane 
sione” în “questo” aiuto» che ‘trovano ‘agì’ insorti 
sul'suo»territorio; “aiuto ché*non cèssa'di es 
sere ‘igalmente efficace perchè è prestatò «dai 
montenegrini, ; Ù tito 
| H\meglio che'è da farsi; dal momerito che 
la stagione ‘interrompe’ necessariamente: ‘ogni 
seria ‘operazione ‘nelle ‘montagne; ‘è appunto di 
limitarsi” all” occupazione delle coste abbando- 
dandò' quei piccoli forti e quei blokuus ché'co> 
starono' ‘sacrifizi' grandissimi per! vettovagliarli 
e non resero ‘alcun ‘servizio all’’esercito. < 
| Lu loro guarnigione infatti» non vè in' situa 
zione di comanlare» quelle posizioni. Il fotte 
Draghali mon ta ché un 'pelottone‘ comandato 
ila "un luògotenente;'e l’altro' pietolo forte velie 
i "è rriùstito a vettovagliare contiené una squa- 
ra' ‘comandata’ da un' sergente. Appena'le po- 
lazioni' sono ii rivolta, quei piccoli distacca* 
enti sono bloccati ed hanno gran fatica a 
ifendersi. Val meglio ‘abbandonarli ‘ed 0ccu- 
rire fortemente ‘le coste, "aspettando che gl’in- 
orti, dopo essersi goduto il fresco delle mon- 
igne ‘vi’ discendano'alla lottò ‘volta. Intanto si 
otrà studiate’ un' piano” di pacificazione the 
nn card Affito ta soamagni: T*A satnia mamini 
erdenulla, perchè in quanto, alle.imposte che 
pagano quei paesi, non bastano a comperare le 
capsule ghe si sono consumate dai soldati per. 
sottometterli. 


LT rrm 
DOCUMENTI SULLE SCUOLE ELEMENTARI 


La: pubblicazione fatta; dal governo, di nuoyi 
documenti sulla istruzione elementare nel Regno 

Italia attira a sè l’attenzione, di tutti. coloro 
Cui sta vivamente a cuore il progresso intel- 
lettuale e morale delle moltitudini; imperocchè 
per essì la questione della educazione pubblica 
non è meno grave nè meno importante della 
Stéssa questione finanziaria, a cui di presente 
gli 4nimi'dei più sembrano essere in principal 
modo rivolti. a 
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gli Stimoli dell'appetito ci getti la prima pietra. 
| Ma, almeno, l’ ha egli rubato questo tozzo 
di'pane ? No, perchè nè fa impedito dall’ar- 
rivo del proprietario; dunijue la sottrazione 
non esiste, e allora perchè quest’accusa di 
furto ? Ù 

i Il proprietatio'sì sériglia contro di lui, senza 
‘spiegazioni, acelamando, gridando, e così ren- 
dendosi responsabile-di:quello schiamazzo not- 
turno inviso alla legge, che il mio cliente 
avea evitato: ‘ 

Ed' è: qui, o signori, ch’io richiamo ; tutta 

la vostra attenzione sulla colpevole leggerezza 
del legislatore, che .ha assegnato: una pena 
contro. il.:furto. 
! Supponiamo per un momento; che: il Kodice 
non si fosse ingerito di questa materia.; è 
derto che. ilmio cliente avrebbe detto all’altro ; 
1 lo non ho denari, vi ho preso vun, pezzo 
di pane, e vi farò due righe di. ricevuta. — 
Così il negozio era. sistemato, e l'incidente 
non aveva. seguito. Ù 

Ma in. presenza dell’attuale legislazione, Gu- 
stavo (è il nome dell’accusato),. vulò, subito 
col pensiero. alla pena che l’ attendeva :;.jl suo 
naturale timore gli, dipinse, come mostri. il tri- 
bunale correzionale, i giudici, il pubblico, gli 
uscieri, e colla mente ingombra da quelle non 
lieté immagini, strozzò. il proprietario. 

Ho detto che lo strozzò, ma intéhdiamoci 
bené, è l'accusa Che sostiene quesl’ipotesi, con- 
traddetta da Gustavo. — fe 

Sarete voi'duuiue più certi, più convinti 
di Tùil il solo testimone superstite di questo 
dramma ? « 


ll numero delle scuole. elementari se degli : 


1910 scuole:e di 404,497 alunni. Coteste cifre 
sarebbero considerevoli e soddisfacenti, sé ri-. 
ardassero una grande provincia od’ una 
one, come. sarebbe la, Sicilia, Ma sriferendosi 
fd un Regno intiero, dove è stato riconosciuto 
Essere. necessarie più di quarantamila nuove 
Scuole, e dove sono ancora più di dae milioni 
di bambini, cui manca ogni mezzo d' istru- 
Rione, le cifre sopra indicate non possono es- 
sere argomento di grande consolazione. 
| Eil dolore va crescendo,. quando ponendosi 
‘ad esaminare. gli specchi particolari delle sin- 
‘gole provincie , il lettore osserva ,, che 1° au- 
mento di scuole € di allievi è minore € tal- 
volta nullo, dove è maggiore il bisogno, e più 
deplorata la- povertà; @»che molte provincie , 
lingannate forse dal considerevole numero di 
scuole, onde sono già provvedute, ‘non s°av- 
veggono che. in fatto . d' istruzione elementare. 
.sono di gran lunga superate da altre, in. cui 
U HumWerv Uono suit stila cascro assai 
minore. M ° 
| "Chi è, ad ésempio, ché leggendo nell'ultima 
pagina dellò' specchio generale, ssere nélla 
provincia di' Sondrio 1396 scuole, ‘492 ‘nella 
roVincia di Terra di Bari, e 786 nélla Terra 
di Lavorò, anché ricordando èssere la ‘pritba 
molto più pictola delle altre due, possa farsi 
un giusto concetto, del rapporto che passa tra 
Qi esse, e mon sia indotto a credere che tra 
gli ‘abitanti e il numerò delle scuòlé în' cia- 
Scuna delle trè provincie Sopra indicate, esista 
préss’a poco la stessa proporzione ?' Eppure la 
provincia di Sondrio è una delle’ quattro del 
Regno;' in'cùi l’istruzione primaria risulti es- 
sere più'largamente diffusa; mentite le altre 
due figurào ‘ancora tra lè meno ricche, non 
ostante il notevole progresso operatosi în questi 


La legge esîge da voi, 0 signori, una con 
vinzione, mia voi non | avete nè ‘la potete 
avere, perchè il' defunto ‘versava ‘in "pessime 
condizioni ecomomichie, il fallimento stava‘ per 
battere alla sua pòrtà; in una parola; trovavasi 
in quella trista condizione in ‘cui bisogna sce- 
gliere fra il'disoriore e il suicidio. 

lo sarò'giustoa suo riguardo, e’ non'tar- 
berò la pace del’suo sepolero; egli ‘era uu 
uomo d’onore ; ‘in conseguenza non è invero- 
Simile che venti secondi prima del' uo ‘itcon- 
fro. con. Gustavo; avesse inghiottito ‘ uno; di 
quei yeleni poco moti alla scienza; sui: quali 
nessuno ha: ardito \pronunziare» un:.giudizio 
positivo. 7 { 

Allora }} incolpazione .d’assassinio cade da sè 
per mancanza di base, ed ia non ho bisogno 
di combattere più a lungo i mulini. a vento 
della pubblica accusa, Una, simile incertezza vi 
inibisce qualunque condanna a carico del mio 
cliente. 7: 

Rendete adunque Gustavo ai  parentì,, agli ‘ 
amici e alla ‘famiglia, che ‘ha ‘intenzione. dì for 
marsì ‘6 prestò ‘0 tardi con'un ‘mattimbniò di 
convenienza, che si certa di mandare a vuoto 
con questa meschinissima controversia. — 

Ciò detto, il difensore sì rimise 'a'‘sedere, 
sì pulî il naso, ed assaggiata una presa di,ta- 
bacco, disse Sottovoce ad un'suo Apprendista 
in aria trionfale: — Più'grosse le sì sballano, 
e più facile è la vittoria, È atti 

Ft nunc erudimini.:z qui. judicatis.terram. 

Un altro: artificio. dei moderni: Demosteni e 
Ciceroni del Foro, consiste nel torturare i testi- 


st 


ri 


neralmente 
conosce il 


TT 


pretazione data durante la sua malattia all’af 
fare della candidatura del duca di Genova. 
«Il re, nel mentre assicura ch'egli era di- 
sposto a fare tutto ciò che digli, Di 
bile, gome re-e.come. capo È miglia, perch 
il FA di Golfi ace la corona, avrebbe È 
soggiunto DA aveva coritrariato la yo- |... 


pesta 7 


D'Ancona darà la pn RIN ti posa èi 
geologia applicata gt rt nia a di 


i gusto e che non 
cclamato nell’ aria 
le affatto nel Mise- 


sentative avranno una maggiore responsabilità. 
Non. è però detto nulla riguardo all’estensione 
în cui sarà responsabile il potere esecutivo di 
fronte alle assemblee. La quistione della re- 
sponsabiltà ministeriale è congiderata come 
immatura alla soluzione. Noi ‘però non cre- 
diamo necessario che l’ imperatore £ iccia con 
cessioni prima che i suoi sudditi gliele chie- 
dono. È già abbastanza che ipse de 
per. forzà egli consenta a farle. Bisogna rico- 
noscere ‘che la fiducia dell’ imperatore nel 
inantenimento dell'ordine (fiducia ch’ egli di- 


ultimi anni, e gli sforzi che si vanno tuttavia 
facendo per migliorare gli insegnanti e mol- 
tiplicare le scuole. À 
La provincia di Sondrio, i cui abitanti sono 
più di 106 mila, conta, come sl disse, 
- 336 scuole, Cioè, più di tre scuole per sui 
migliaio. di abitanti. La stessa proporzione sl 
avvera. a di Torino, ta quella di 
Bergamo, e meglio che nelle altre, nella pic- 
cola provineia di. Porto Maurizio. A. coteste 
quattro avvicinasi la provincia di Novara, la. 
quale anzi sarebbe di ‘gran lunga superigre a 


loft” della duchessa che si mostra © cisamente 
| avversa. I} re ti però di convincerla. > 

Nei giornali austriaci del 4° troviamo il se- 
guente dispaccio da Parigi 30: 


‘Appennini, . ‘1800 


La Gazzetta Ufficiale del'8 dicembre 
gontiene : Teri in 


ga superiore è | m ARIA io di Srl > 
tutte le alîre, s© ciascuno. de’ subi circondari | mostrò non essere vana millanteria), fa sem- | |, Tratto pei DI. gti veri 4. Un R. decreto del 14 novembre con il migliorato, 
uguagliasse quello di Domodossola, Questo cir: | brare ch’ egli ceda di buonissima grazia. La +. | quale l'istituto tecnico di Firenze è'dichiarato | che il ritorno del barometro 


sua asserzione intorno alle difficoltà che  de- 
vono superare tutti coloro che «vogliono sta- 
bilire le istituzioni liberali in Francia non è 
esagerata. È naturale che l’imperatore tenda 
all’imperialismo, ma anche se i destini del 
paese fossero, affidati ad. altre, mani, è dubbio 
se questi uomini reputerebbero la demolizione 
come un buon avviamento alla ricostruzione. 

Vi sono altri interessi, in Francia , oltre a 

uelli della dinastia regnante, la cui esistenza 
da soltanto dalla preservazione dell’or- 
dine. Allorchè l’imperatore ‘disse : Per l’or- 
dine, io ne rispondo, fragorosi applausi scop- 
piaronò da tutte le parti della sala. 

« La forza dell’imperatorè consiste nel ti- 
more che ha della rivoluzione una gran parte 
della popolazione. Egli non sa ancora sino a 
qual punto egli abbia adempiuto alla missione 
ché si 8 imposta di salvare la società. Questa 
missione egli lo dice chiaramente, è affidata 
sopratutto ‘a lui; ma nondimeno egli è di- 
sposto a transigere con coloro che li credono 
‘ompatibile colle esigenze del progresso mo- 
lerno e della libertà. > 


NOTIZIE ESTERE 


Anche quest'oggi è in ritardo il corriere di 


condario non ha che 33,767 abitanti; esso 
tuttavia è provveduto di 199 scuole, cioè di 
circa sei scuole per ogni mille Ossolani ; lad- 
dovée-nella ‘Terra di Bari si ha una sola scuola 
per 4,128 abitapiti ; nella Terra di Lavoro una 
sopra‘834, e in qualche provincia della Sicilia 
una scuola sola ‘per 1,650, per 2,030, per 
2,125 abitanti. © > 

Queste cifre torneranno in campo. Giova in- 
tanto. ossetvare ‘che nelle provincie dove li- 
strozionè' popolare è già alquanto diffusa, i 
circondari montuosi ed i paesi alpestri sogliono 
abbondarè di scuole più che non i cifcondari ed i 
paesi. di'pianura. E la ragione di questo fatto 
è efflente ; imperocchè vivendo quegli alpi- 
giani' suddivisi per lo più in piecoli centri, 
separati 1 uno dall’altro da notevoli distanze 
con vie difficili e spesso pericolose, è neces- 
sario che' ogni centro abbia la ‘sua scuola, 
qualunque sia il numero di allievi chie possano 
frequentarla. Quindi tion è meraviglia, se în 
gran parte di essi il numero delle scuole ele- 
melitari si avvicina già fin d'ora alla propor- 
zione di tre per ogni mille abitanti. * 

Ma anche nelle grandi città e hei grandi 
comuni cotesta proporzione non deve parere 
esagerata: imperocchè, se è vero ‘che i bambini 
da sei a dodici anni formano' circa%il settimo 
-délla popolazione, e sono però da 145 a 150 
sopra ogni migliaio di abitanti, è evidente che 
potendo essi, come pur dovrebbero, raccogliersi 
tutti a ricevere la primaria istruzione, tre 


provinciale. RP SSTRNA 
— 2. Un R. decreto del 27 acne che ap- 
‘ova il re solar to per la ta di f 
adotto della "deputzioe provinciale di Cor 
senza. 
‘3. Un R. decreto del 27 ottobre, preceduto 
dalla relaziona fatta a.S. M..il Re dai mini- 
sai della sur delle: finanze, lA dei las 
ci ptori maggiore spesa 
Ha LA bilancio 18 87 sini pui 
denti, per le spese del trasporto! della’ capitale 
da ‘Porino a Firenze; e per il ‘pagamento del- 
l'indennità di trasferta e di.trasporto, del mo- 
bilio agli, impiegati. della Direzione del. debito | 
pubblico, A 
X. Nomine nell’ordine della Corona d’Italia. 
Bi Dispogtiohi nel personale degli impiegati 
dipendenti dal ‘ministero dell’ interno. 


CRONACA DI FIRENZE 


(Corrispondenza particolare dell'OpiNiONE) 


Pania, 30 novembre.» — Dopo il discorso 
del trono intorno el quale le impressioni fu- 
rono molto varie, e che generalmente non”fu 
giudicato abbastanza parlamentare, dopo la se- 
duta d’inaugurazione di cui vi son noti i par- 
ticolari, oggi il Corpo legislativo tenne una 
seduta breve, ma tempestosa. Il signor Giulio 
Fayre presentò, una domanda d’ interpellanza 
sui torbidi del giugno, sui falti. d'Anbin, sulla 
ritardata convocazione del Corpo legislativo g 
finalmente un progetto di legge pet .deferire 
il potere ‘costituente al Corpo legislativo. Il si- 
gnot Forcade: de La Roquette sprse energica- 
mente contro questo progetto dichiarandolo in; | 
costituzionale, ma non fu guari appoggiato 
dalla destra, e, in fin dei contì. sebbene il 
progetto non abbia alcuna probabilità di venir 
adottato, la Camera ‘non pare disposta ad ab- 
‘bandonare il proprio potere; anzi bramerebbe 
di vederlo aumentato. PET 

Il signor Raspail ha chiesto con parole, in: 
giuriose che sia messo in pu d’ accusa il 
ministero, ma Ta sua voce è sì debole che non 
lo ‘si ‘udiva. Questa‘ ‘proposta non trovò ap- 
poggio. : 

Il sig. Rochefort non prese la parola. Tutto 
terminò. colla: decisione presa di sospendere 
ogni proposta fin dopo la nomina del nuovo 
ufficio di presidenza. il signor Ollivier parlò 


1 PE Ri tor POT 
LIE a 

Tantini ‘Teresa, ‘id. 12%: — Alani Tibuigio, id. 
ancora ‘tre 


SI Fi Pong Nl d 7 Mgp 


Più, 6 bambini che non ’averaliò 


ri nie o 


res end np pe “at 


"TDI GALLO DE PRA 


causa contro il Prod 
ttrazione di L on 
‘li iaigutas AiNgn0 dieta 


a o na 


ori, furono arrestati Giuseppe S. e Giovanni 
È ) Ha VI Lora Pride 
stria di rubare’ diversi tagli d’abiti ch’erano 
posti in mostra da ‘diversi mercanti. Furono 
ricuperati gli oggetti suddetti «presso un vi: |i 
nàio in, via Lambertesca. 

Nl sig. Nicola P., ierì sera, per causa di 
gelosia amotosa , con un pugao spezzava un 


— ire È Francia. 3z: LR borse LOG L i, con iguo spezzava on; 7 ie arca 
scuole per ogni mill’anime non si devono, 7 A in ‘questo’ ‘senso e’ fu accolto dal mormorio | cristallo “della ‘finestra ‘dove abitava’ la' sua | 31 Pieciso! disposto ‘della legge; dichiari; coma: 
seni Li ica di *grando*popelacions ag- | Leggiamo nella Patrie del 1°: della ‘sinistra; Ieri erà a pranzo alle Tuileries; siiala signora G;} che in'quel’ niomento non Nile 1° atto, che diede luogo. al. propesso., pure si b 
glomerata, reputare soverchie. Ma pur ‘conce | | « Si-è parlato.della prossima riunione d’una 4 accanto all’ imperatore che Io colmò ii cor- | era sola, e. potè così penetrare. nella sua ;ca» hiasima severamente. >. cn se 


conferenza: che ‘avrebbe per scopo di regolare 
îl conflitto turco-egiziano. Le quistioni pen- 
denti fra il sultano ed il vicerè non sono di 
natura da essere regolate con una conferenza; 
sono quistioni. di. amministrazione interna che 
le parti. interessate soltanto possono sciogliere. 

« Gi scrivono dal Cairo.che gli ambasciatori 
i quali si erano recati in Egitto per assistere 
All inaugurazione del canale marittimo di Suez 
hanno avuto; prima di ritornare a Costantino- 
poli; un’udienza dal vicerè e gli hanno consi- 
gliato d’intendersi col sultano, Essi promisero 
Al vicerè i buoni uffici delle. potenze. per ot-. 
itenere,. se si potesse, una modificazione in pa- 
trecchie condizioni dell’ ultimatum ; ma essi non 
‘gli lasciarono ignorare che in caso di.rottura 
‘aperta, egli. non doveva aspettare da loro al- 
(UN SOCCOTSO, | i 
: «Prima di patire pel Cairo i membri del 
‘corpo diplomatico avevano avuto una Innga 
‘conferenza col. gran visir, il quale. aveva fatto 
‘conoscere le intenzioni assolute della Porta e 
l’invio prossimo del suo ultimatum. » n 
{1 reuvvuun ur Dorgradv tvi-20-divo div la 
Porta deve inviare, ‘in qualità di governatore 
in Bulgaria ed in Bosnia; due dei suoi migliori 
generali. i 

L’ Ind. Belge ha da Berlino 25: 

« L’ultimatum che la Porta indirizzò testè 
al kedive è un hatt-firmano interpretativo dei 
firmani anteriori. S° intima al vicerò di dichia- 
fare se riconosce questa ‘interpretazione auten- 
tica; secondo la sua risposta la Porta adotterà 
le sue misure. » RE: 

Riferiamo dalla Correspondencia di Madrid. 
del 30 il seguente dispaccio, lasciandogliene 
tutta la responsabilità : È 

« Il governo spagnuolo “avrebbe ricevuto un 
telegramma dal sig. di Montemar il quale dice 
che il re d’Italia deplora la spiacevole inter- 


tesie. 

Tutto il centro sinistro è sulle furie contro 
di Jui. I 23 dissidenti della riunione di do- 
menica scorsa, sono aumentati a 48 in una 
nuova. riunione tenuta ‘ieri. La sinistra mode- 
rata è ancora più irritata contro il signor 0l- 
livier che il partito repubblicano: dellassem- 
blea” che lo ‘considera come apostata; edi gior- 
nali bonopartisti moderati come la France ed 
anche la Patrie, trovano che-ha perduto ogni 
autorità infeudandosi alla destra, Il signor Ol- 
livier. però ha fede nella ‘propria infallibilità e 
per eccesso d’orgoglio sì è fatto difensore del 
ministero , immagimandosi di raccogliere in- 
torno a sè una maggioranza di ‘oltre ‘200 voti. 
Egli però sbaglia i: calcoli. ° 

La destra per la nomina dell’ufficio di pre- 
sidenza fa una lista ‘in cui sono comprese 
quasi tutte le gradazioni della Camera. — 

"ll ‘signor Alfredo Leroux voleva dare le 
proprie ‘dimissioni’ da ministro d’agricoltura e 
commertio, ma gli si fece ìntéridere che noî 
era questo il momento'di prendere una simile 
zisolusione. i 

Gli alti personaggi che uscivano. in unifor- 
me dalla sednta d’inanenrazione furono insul- 
tati dalla plebe. Si, gettò del fango sulle loro 
carrozze. Si dice che il signor Olliviet, mi- 
nacciato dalla folla, sì sia esso soitò la pro- 
tezione dei sergents de ville. | 

La sinistra della Camera -è decisa ad agire. 
Il siggor. Giulio Favre compenserà il lungo 
silenzio tenuto finora. Essi vogliono prosegnir 
la propria opera, senza però ricorrere alla 
Violenza. ar 

N signor Veuillot è partito per Roma allo 
scopo di far decidere dal Papa la sua ‘contro: 
versia con mons. Doupanloup. 

Sabato al Teatro italiano esordì il celebre 
tenore tedesco .Wachtel.nel Trovatore. Fu ap- 
Dlaudito il suo do di petto, ma si trovò ge- 


dendo ‘che’'în cotesti comuni tal numero di 
scuole fon sia assolutamente neeessario, po- 
chissimé' essendo’ Je provincie ‘del Regno di 
cui rina parfe ron sia montuosa 0 non abbia 
altrimenti buon numero di abitanti‘sparsi’per 
la campagna,*si può in generale, sfattolil com- 
perso; e salvo qlialche eccezione, stabilire che, 
per provvedereJsufficientemente?allemecessità 
della popolare istruzione infItalia, richiedonsi 
not meno di tre scuole per ognimigliaio di 
abitanti, 6 

” Posta questa base, e scrivendo Ag alla 
popolazione di ‘ciascuna ‘provincia il numero 
delle scuole che si suppongono necessarie, ed 
il'nùmero di quelle'che già furono istituite, 


ne risulta ‘una ‘tavola, di cui daremo in un 
pcompaguate | 
Sucouna 


mera, ove, si, trovò, in faccia. al suo rivale, 
she. È, Albbiduo di Apastevlaroho, Ma, quest 
volta ‘giunsero a tempo le guardie di pubblica 
- sicurezza’ e lé guardie daziarié; lè quali urre- 
starono N. P. 4 : Vizio 
Certo Fortunato B.; che. iieri sera alloggiava 


ID FiGos GIES 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEBUTATI |, 
Tornata del 8 dicambre. 
PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENIE: CAIROLI, 
Ii nndete penna dre 2: 112. colle solite 


ALIPPI osserva che essendovi all'ordine del 
Faby la votazione per nomina della Co) Ù 3 mina 
one ‘îì decreti registrati —. sala approva 


6 ‘incaricata’ di’ esaminare’ ti” reg 
+ dalla Corte (dei. conti. còni riserva, ;.questa nomine ia Pi 


VE A Salo the ‘pf decidere (i po 
dopra' questa ‘proposta aî'aspeltasse che fosse DI& ‘ligo, rivolga 
sella um maggior ‘iumeco di deputati. È s 


Hlica sicurezza. 


Da Voghera Carlo, successore G. Cassone e 
Gomp. tipografo di S. Mi; ‘è stato festè pubbli 
cato un volumetto corredato di ‘una tavola li- 
tografica, contenente le Nozioni. elementati 
sulla costruzione. e sud.tito spagna 
q retracarica, per giovare; nelle,, Conferenze 
degli uffi i di fante ) hi e. 
che contiene un cerno storico sulle armi da 
fuoco portatili, una notizia elementare ' sulla 
fabbricazione di quelle armi, lé definizioni ed 
i principii teorici del tiro, un capitolo sul 
proietto, uno. sulla: carica ed i ricordi elemen- 


altro numero-le principali ci 
da alcune'considerazioni. 


te, 
$-GI0E 


massari non fa opposizione a. ua propo- 
na 


IL DISCORSO DI NAPOLEONE 

Ecco il giudizio che dh ‘il Times del 30 

sul discorso dell’ imnaratara Nabalanna + —- 

- . « Alcuni fra i liberali più spinti troveranno 
il tenore del discursu imporiale: piuttosto freddo 
e riservato e sembrerà loro ch’ egli cerchi di 
evitare le quistioni più vitali. La sessione ora 
aperta dev'essere considerta come la continua- 
zione della sessione straordinaria interrotta 
dal Senatus-consulto, e la. sessione. ordinaria 
incomincierà soltanto dopo la. verificazione 

- delle elezioni, allorché la Camera eserciterà 
il spo diritto nell’elezione del presidente. Come 
sanno i riostri lettori, alcuni deputati della 
sinistra intendono cominciare i loro attacchi 
a questo punto, “Pola ” 

« L’ imperatore parla inoltre della  parte- 
cipazione più diretta del paese nei suoi aflari. 
Egli però non riconosce ìl «suo diritto ad 
un contrdllo illimitato. Le assemblee rappre: 


sopi 
sulle ud la Camera adotta senza Premi Por; 

e del giorno puro e semplice. Siccome, esse Fi 
pultdtto interessi purdizenio personali "creditino 
inutile riferire il auto. +! i ; 

| La Gommissione le. .l’ ordine, del. giorno 
puro @ semplice sopra la seguente petizione : 

è Vari cittadini possidenti, dei mandamenti di 
Lagosanto, Codigoro, Massafiscaglia, Migliaro, Mi- 
gliarino, ed altri della, provincia di Ferrara, fanno 
premurosa istanza alla Camera è, peri mo- 
tivi da essi addotti, l'acqua ‘proveniente dal Panaro 
oa più presto: possibile estesa per tutto il Yo- 

fuo fino al 1 SAM ia fe 


6 ‘siasi’ eseguito nel ca- 


All’ Accademia filodrammatica dei. Fidenti 
la sera di domenica, 5 dicembre, a ore 7 1]2 
dagli attorî ed alunni della gratuita scuola di 
recitazione diretti dal prof. Stefano Fioretti si 
rappresenta Le fusi del-matrimonio, commedia 
in 4 atti del signor Luigi Gualtieri, 6: /l vi- 
cino Bagnolet, commedia in un atto dei signori 
Paolo De Koch e Royer. ig 


L 


Questa sera, &, a ore 8 preci si Pio Istituto 
De” Bardi, în' via‘ Michelozzi, Ni 2, il prof. Cesare. 


_—_————t11.__.-—_n 


ener 


ed è ben naturale che prima di piantarle debba 
fgancare Al terreno, © seta 
‘atta così una superficiale conoscenza dei 

ti. della cio entriamo nel TA 


monì coù frivole, minute ed oziose interroga- 
zioni, allo scopo di mettere in rilieyo qualche 
inesattezza 0 lieve contraddizione strappata loro 
dal-labbro, in mezzo al fuoco zivo delle più 


strane ed inattese dimande, scredi; pio. 
le loro deposizioni. 6009). serena Roberto N...., muratore, detto Buonostomaco, 


Siccome anche nei Tribunali nostri. questo Tubando il mestisre; al suo futuro. difensore, 
artifizio siva mettendo in pratica; parmi op- ga dine de bre orig vena 
poriazo rigpiaro, la apvara Jezione dusestà da: tn'ortolana re gra: 

Di. Siria i ) 
randa ch di testimoni. in sug Fecente | | Arrestato in flagrante delitto e col.corpo di 
È E ani reato in mano; viene tradotto avanti Lil tribu- 
$ ritiri rive lire visto il pa nale valve comecchè recidivo e clin 
gr: A rieronate, peroni dolente, ed | ventore alla legge di pubblica’ sicurezza. 
3 troxava. tormentato | ‘presidente. — Voi siete stato arrestato nol | 
dalle vane domande del difensore. momento che offrivate în vendita un mazzo di 
— ‘A' quale distanza eravate voi dal prevé- | ; 4 


“ : carote. * 
nuto, quando alzò la mano sul dolente? chiese | ‘ prevenuto, — lo non so che sia proibito di 
ancora l'avvocato. 9 *. | vendere delle ‘carote: ; 
— A cinque piedi e quattro pollici e mezzo. | | — No, ma'è proibito di rubarle. * 
— Come ‘potete conoscere la distanza in |  —Lei parla benissimol... 
modo così esatto? n — D’onde provenivano questi legumi? 
—Mi ii, replicò, il testimone, che 


lic — ‘Che vuoP'ella ch'io sappia! ce ne vengon 
qualche imbecille, mi avrebbe fatto, questa in- 


tante in mercato! 
, DMI = Woi nòn potete dire da'chi le aveste? 
Questa lezione recherà ella alcun frutto? è 
lecito. dubitarne : 7 


— Le avete già dette al tribunale; ora get- 
tereste il fiato inutilmente. 

— Uno sfogo bisognerà pure ch'io Pabbia..... 
Stia a sentire. Un giorno che avevo riscosso 
la ‘mia paga; che era di 35 franchi, ‘vado a 
spasso fuori la porta alla Croce, e indovini un 
Po che cosa compro ? Un asino, sì signore. 
+ E per che farne? ‘mi dirà ‘lei5 qui stà il 
Ruato , disse Lippo Topo (*). 10*non' potevo 
portarlo a dormir meco, nè' farlo salire dove 
lavoravo da mùîktoré; perchè ii facesse ‘un 
po” di compagnia: 3 
\— Fate silenzio, o vado a prendere istru- 
zioni dal signor' presidente, “ "°°" 3 

—. Ma io ho la lingua che mi prude; 
cora due parole e Do mito. ti trade; an 
comprai da un rigattiere un clarinetto usato, 
+ Vallo tacere sì 0.n0?.. .,, a 
.x 7 10 non so suonare... e finij:.col Jevargli 
il boochino e. mettergli ‘invece. una pia 
stearica.:.. parchè, quantunque: mi chiamino 


Buonostomaco il puzzo di sego mi ì 
così ne feci un candeliere pps 


non si è mai visto li » Unlaltra volta... 

L' imbarazzo dell? ‘è al colmo; per 
huona sorte il tribunale ritorna in sala d’ u- 
dienza, ed il presidente»legge una sentenza 
che condanna il loquace Buonostomaco a tre 
mesi di prigione. î 

Le ciarle di costui mi hanno cer al 

ci” de india 

an DR ato Vano to 
che non mi permette d'impegnarmi in altri 

Fini danqua cos un motto. argue sii 
buito. a) Dupaty, esta nl fo fan 
cese per le sue-ha Ri voga 
Daffert, no artista delle. Varidtes, ra Dre: 
yenuto di altraggio: alla: pubblica, morale, . per 
«vere. offerto. clandestinamente, uno. spetacolo 


— Fu un capriccio. Quando ho qualche” 
soldo. în tasca e, vado jgna ‘asso 


| — Lasciamo stare il vostro nomignolo. In 
conclusione, voi non potelé giustificare l’ori- 
gine dei legumi che si dicono furtivi. — Se- 
se o 5 
aurita l’istruzione orale e la. discussio) 
delia causa , il tribunale sì ritira ‘in Vani 
cli Consiglio per deliberare. si 
Frattanto il prevenuto ad alta voce. rivolge 
la parola all’usciere ‘di ‘servizio nella sala di 


udienza. 


— Questo ‘sì; io credeva che.la mi doman- 
dasse da ‘qual paese venivano. lo le*aveva 
; | comprate da una contadina che aveva i ca- 
| pelli rossi $i naso schiacciato, ma Siccome | 
non ‘avevo | 


E la prevenuta tutta confusa abbassa gli 
occhi. 5 DI) 
— Meno male, continuò Èl' presidente, che 


(*) Lippo Topo fiorentino, figlinolo di Rencivenni 
Folchi di Vacchereccia, poco pica) al 1900. Teca 
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>| vate sitenerle pel vostro consumo. — bal, usato ancora dal basso. popelo. — Così il 


=. Ma la mi lasci dire le. mie ragioni. i nelle Veglie piacevoli. 
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computisteria. ele- 


Accademia , udita la graziosa comunica- 
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@ che viene giù'a'falde anche all'ora in cui 
Stiamo scrivendo (ore 11 antimeridiane), ha 
coperto le strade circonvicine rompendo il te- 


chiesa di S. Bruno alla 
della distruzione di quel 
Marco; ove tuttora si tro 


‘# Maddaloni Giuseppe, già giudice di gran Corte 
civile e commissario “dî ‘polizia’ pressò 31° ministero 
dell'interno, nell'ex-regno di Napoli, domanda di 


Certosa, venne, allego erisi. ARES 
lo trasferito in'San | -Senonchè, dopo una conferenza ‘avuta 


rconvici I ., | stamane col generale Bertolè-Viale 6 dopo 
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17718 177388. 
Le suddescritte obbligazioni cesseranno di 


sione accordala ad un'ex-magistrato di polizia bor. f T@viso in.data del 4° corrente: | 


8, novembre ore 41 pom. 
quale, |. Sappiamo che ieri a mezzo dei ‘reali cara- 


alunno , e credette suo. dovere. di chiedere al-|- Questa sera; vi fu;-per interposizione 


honico, certo D’Angillo, se non ertiamo; il 


"7 =. | dice l'oratore, fa un vero ed accanito carnofos | binieri furono praticati; in città ed'in’ pro- f nrincipe Napoleone: del son. ‘Ciali a conferenza dell’ono- }-ruttare a tutto gennaio 1870 a beneficio dei 
DI PIRRO | Soto sati ciao i goal erano Gospatti di amare | vincin, multi arresti i ritenuti comefrisi ill | — Alza, dov ‘io dare del Monsignore a pit: Tron las Rertolè Viale ed | PIbbtetri, ed-il rimborso dei capitali rap- 
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Pario, che fa villima di:questo magistrato, pro- 
testa contro una pensioue data dal governo italiano 
blico Ministero al D’Argito, mentre ieri ancora la negava ad un 
cittadino benemerito ed intemerato di Palermo; > 

Propone un ordine del giorno, col quale si:dè- 


— No, chiamatelo semplicemente Vittorio. 

— E quando si distinguerà e meriterà ‘pre- 

mio? SERE d 
— Allora chiamatelo Vittorio Napoleone; e 


arrestati: furono. tradotti a Vicenza, dove’ da 
molti. mesi. sì; agita il relativo processo. 

— Ieri, sorive la Gazzetta di Messina, del 
29, gingeva nel nostro porte S. M. l’impera- 
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tare la riviera. del Faro, d’onde ritornò 
verso sera, soddisfattissima della breve escur- 
sione, ed invitò ‘a‘pranzo seco il nostro. pre» 
fetto barone De' Rolland, il ff. di sindaco mar- 


chè>so che non si può sbadigliare e fischiare [AGENZIA STEFANI] 
pagoda Vienna, 4. — Cambio su Londra 424. 70, 


Parigi, 3. — La città fu ieri completamente 
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| proposta Sineo. * 
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sagnardì | dinaria_ dell’ Accademia -dei ragionieri -di.-Bo- {-uso la € DEL À 


stato.oîferto dal Re al gen. Cialdini, che Yha 
assunto. Abbiamo fidacia ch'egli ne.verrà 
a-capo che avrà. sollecitamente fine Ja 
crisi ministeriale, che ha già durato troppo. 


essi ri i 


DEBITO PUBBLICO ag 
Ecco inumori d*fls 240 obbligazir ni «t por 
tatore create. con legge Xluglio 1850 (legge 4 |: 
agosto 186), Elenso D, m. 6) compresa nella | niX77% VEZKMIA | Kommedia Pesguino è 
39* Estrazione, che ha avuto luogo in Firenze | * Miei ce "Wall L'apaline di sa segice 
il 30 novembre 4869; estratte senza premio: ANA equivoco. Ci Un Sail, 


Utica! l 
SES Apa io (che è anche : 
rei pa e emporio (ele è nile gia L'on. ‘Lanza: aveva sino da ieri scritto 


) di Lanza vera si da ir srt 
singolare e graditissima, risposto alla domanda | cia, a'S. M. il Re per rinunciare all'incarico, 
indlrizata "ia Accent i glor noe | nesiaco nel 1689 stà 


ii î presero parte buon, numero di soci 
DIAL ore grifo 


TTipografico-Letterario È TREVES, Editore 


Ì Milano, Via, Solferino; N. 41 
L GIORNO. È DICEMBRE 1869 USCIRÀ IL 


GIORNALE AolacPzda QUOTIDIANO 


DI GRANDISSIMO FORMATO 


| Stabilimento 


Rivista! politita' — Rivista della ‘Stampa italiana = Della stampa. estera — Carteggi particolari — Telegrammi particolari — Articoli 
economici di G. Boccanvo — Îa Settimana letteraria, di Vittorio Imsmani — La Settimana teatrale di Paoro Fennari — Riviste. scienti- 
fiche, di'G. Ousoni — Riviste agrarie, di. A. CaccianiGA, 


Duse Romanzi in Appendice 


în sorbetto della regina, scritto appositamente da F. Petrucelli della Gattina. 
| La pielra della Luna, del gelebre romanziere inglese Wilkie Collins. 


In Milano, (a domi cilio) it. L 36. all'anno — L. 49 il semestre — L. 40 il trimestre 
- Fràvico in pt il Regno > 0 > » 924, a » 44 » 
Centesimi 4() il Numero 


ul rt 1 11r  r_rr_____—_——____————m 

a,‘ Ci parò ché'in mezzo'alla stimpa appassionata ; 0. febbricitante. che. ne. circonda.da tutte le;parti, sia nei desideri di molti ‘un: giornale tranquillo .il quale 
esponga' le ragioni di tutti, le discuta con' calma‘e con moderaziane, si.occupi delle cose più che delle persone,; dei.,\bisogni che;incalzano ad ogni: ora più che delle 
recriminazioni : velenose: del passato, 0 delle:fantasmagorie di un lontano. ‘avvenire, Ci pare ‘eziandio che il paese senta il bisogno di una politica positiva, : per atten- 
dere con: quiete ai suoi affari; iper: acorescere;la” prosperità pubblica e la privata, per riordinarò l'èmministrazione; per. curare. i mali. della finanza, per consolidare l'ordine 
@ la libertà, che non-possono’ stare scompagnati, e pér studiare i niodi ‘di figliorare ‘ègnor più le condizioni del. lavoro e delle classi: lavoratrici. A1questa politica posi» 
tiva, ‘che !pbtrebbe chiamarsi ‘anco la' politica del'buon''senso, ‘6 pètfino del ' senso ‘senso comune, pensà dedicarsi il CORRIERE DI MINLANO.. Ad essa, noi 
siamospersuasi,; aderisca lai maggioranza del paese, qualche»volta senza saperlo; basterà: alzarne:la; bandiera,, e tenerla con..coraggio, perchè ci.segua. Il pubblico non 
ci.trovoràadulatori mai. del potere, nè di)quello! che sta in alto; nè di quello. che.sta.in basso» D'essera; spassionati del-tuito.non;promettiamo,:: perchè chi scrive 
deve sentir‘ passione per ciò .cl,!setondolui, è:il ‘vero ed ilegiusto; ma imparziali sì; che difendendo le opinioni! nostre; ci. faremo-uno scrripolo di riferire fedelmente 


le altrui. Così il CORRIERE DI MILANO presenterà uno specchio fedele dell'opinione pubblica, un rie completo delle informazioni d’ogni!genere... ‘» 
3 , (Estratto dal manifesto.) 


bo. 


so OM Abi 
Pra nce SEE API AI 
Ogni-associato-riceverà-gratuitamente per tutta la durata della sua’ associazione unì Giornale illustrato settimanale a sua..scelta fra questi due 


I° UNIVERSO ILLUSTRATO c.IL ROMANZIERE CONTEMPORANEO 


Gli assobîati clé sì associano ‘a tutto giugno, meo it. L. #£ in Milano e #4in tutto il Regno, ricevono in dono, oltre al giornale illustrato, un alma- 
macco per Panno 1870. 
Gli associati ‘annui che? mandano L. 86.in feta e L. 40 per tutto il Regno, per il 1870 riseveriamet 


È O Flip inolti pome Sora per Her l'anno; Pa Rieeveratino in dono l'opera recente ‘e importantissima del prof. Luigi Palma: 
8. avranno ‘gratis tutto. il mese di dicembre; | Del potere elettorale negli Stati ei (un Tae di pagine 464, che. costa L. 4.) 


r 


E APERTA L'ASSOCIAZIONE 


1. Fas 7 eni mesi, dal 5 dicembre 1869 a tutto marzo | 3. Per tredici laioni; dal 5 dicembre a tutto il 1970. 


n L. 12 in Milano — L. 14 franto in futto/il Regno col premio di un gior- |. It. L. 36 in Milano a domicilio — Li ‘40 franto in tutto il Regno. 

nale Hlustrato settimanale. ) i; 

Sa Per sette mesi, dal & dicembre 1869, a tutto giugno e i al COI. QUATTRO PREMI 

Ri del Giornale illustrato, dell’A Imanacco; del mese di dicembre e 
ciel o cadi fra full 1 Magno esi de premi |" dl ihro 40 prot; Palma ; 
$ n rn riiniiiiioi_cc_uuiai__——— 
‘ Dirigerefossociazioni lia allo “Stabilimento: fTipografieo-Letterario dil E: TREVES, Milano, Via Soltetitio, 11: 

— minaNo *» Stabilimento dell'Editore; DARIO Vescicanti dA lbenperzes 

Via Pasquirolo N. 14 sc E D 0 ARD (0) S (6) N Z (0) G N 0) Rue Richelieu N, 106 Si applicano come:.lo Sparadrappo © 


lesene iii lb inerti | agiscono in 6 od 8 ore: 
Sono. saperti» igli abbuonamenti al «Giornale; « La Carta di Albespeyres 


I i N00, 


JE DI 


BCKI E LI HA PEGN 


‘D'OGNI SORTA DI Mew 
secondo, in prossimità a via Calzaioli, © 


| Piazza dei Tre Re 


LÉ MÉILLÉUA POTAGE 
est celui au _ 


TAPIOCA-LOUITI 


SAGOU DE L'I NDE PREPARE POUR POTAGE 
PARINES DE LEGUNIS' CUITS pour purées 


——— 
Eriger pour garantio . de qualité la marque 


IE 


LOUIT PRERES ET C. 


Fovrnisseurs de Sa Majesté l’ Empereur 
BORDEAUX. è 


ir  g cu1li 
3 gue in Firenze: Alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cavou 
— Ezio Cottessini, via Cerretani, N. 4 — Gaetano Cor 


© pour. Do 
Potage 


7 — SEA z x È 
DOLORI REUMATICI: cronici e coTTA; roma 
©@INI sì ‘acute ‘che croniche; CRAMPI e PALPITAZIONI 
DI CUORE trattamento con 


L'OLIO POGGI | DI LIONE. 


la prima frizione calma ed lege n 
ttiglia, L. €. 

SOLI DEPOSITI — ciampino ica, pote Fruzza. FIRENZE... A. Danio 
Ferroni, via Cavour; 27. TORINO, farmacista, Bonzani e..Taricto. NOVARA, Caccia, 
ROMA, .L. Desideri; NAPOLI ,, Lonardo Romane. MILANO, Zambelletti, piazza Sun > 
Carlo, 5: BOLOGNA,, Zarri farmacista» Î î 


DIGESTIONE ses pRomza, | REGOLARE 


pen 
Pustigiie. nad coca al rottenitrato ai | Biomnuto 


Allorquandò uno, scolo resist ione 6 quani 
la gra far lellé dt al Maticeo. Esse hanno sopra 


few 


IL TÉSORO DELLE FAMIGLIE sug 


Moderna Ricamatricé — Monitore dellé Barte —'Eco ‘delia Moda Paniere' da lavoro riuniti IIC di dani eve. Sino TAI dal Co 


ff; R: 
GIORNALE: ISTRUTTIVO- PITTORESCO DI MODE, LAVORI FEMMINILI ECC. conira Nine, mlepiali, Apnea dU Ad” 


Venti pagine. di testo con illustrazioni, lugo colorate, figuirini' delle ‘mode, patrons, Dacia di laveri ad ago, | gliò di carta. Presso l’inventore a Parigi.e 


80C., disegni artistici, ‘acquerelli, , musica, ece., Do ar 1 È Capralo” Rogi. Depia 
Si-pubblica in in “Milano ai primi’ d’ogni mese...» P preso D. Mondo in Torino, via dello 
_—————_È_——__m_____—e e, 


ll TESORO DELLE FAMIGLIE, nei quattro anni di sua esistenza, ha saputo cattivarsi. il favore: del pub Rae, Dai lean alle: fagnacia 
blico e conquistare. un, posto che nessuno "fra i giornali educativi e di mode ha potuto raggiungere-in Italia per. li È - 
sua ricchezza seagate Ni massimo buon mercato. PASTIGLIE 

Esso è il p'ù diffaso e îl più riputàto giornale dellà Penisola; él'a' differenza d’altri ‘giornali di simil genére che 
pretendono sad+un’egual; fortuna. ed importanza, il ‘Tesoro ‘delle famiglie organo vero degli interessi famigliari, non DI SANTONINA 


teme. confronti. ed. ha potuto,., ricorrere al ripiegò di edizioni più ‘economiche e mantenendo l’unica edizione di 
lusso ad un pezzo tanto tenue. la sfidare qualsiasi coneorrenza: © PREPARATE 
n pena ini TRA, procederà -senza ‘arrestarsi: nella via dei migliorata: pi Era ao | da A. ZANETTI 
ancora il pregio) de’suoî ‘ann tò) ricami, .lavori all’uneinetto; al. canevaccio, grand? modelli €’ modelli 2A 
tagliati; oromolitografie, disegni artistici, giochi, passatenpi, . s0 rese, eci, Semi” all'uopo dei molti "mate: Todgiica iano 
, 


) di‘cui dispene di ia del :suo Editore, tanto in Italia che in Francia, I figurini solare verranno ese- 


sul! og artrae a Parigi. dalla -Casa Snecursale dello Stabilimento Sonzogno, sopra acquerelli . dei; distinti artisti Rio Id aRadlo per Walter: 
ronin, Morland, eee» è + ragaz 
Ta Direzione che ha presieduto finora, con cura intelligente e eoscenziosa; ‘alla scelta de’ suoi articoli e de’suoì, palme al momento, ge loro spinano 


lavori, non dimenticherà mai le. massime che:ha poste innanzi <uando intraprese questa pubblicazione : Toaridione! i.denti. Prezzo cent. 
“Per 


moralità, ‘ricreazione. pe la posta. franche ‘in tutta Italia, 
i mesi PREZZI D’ ASPONANENTO ) 7 $ cont" 90."* 
Sem, rim. ‘Presso A. Dahte' Fertoni, agente: com» 
DI Franco: di: porto, in-tutto\îl Regno . . .0. L. inn 6.50 L83850 missionario, via Cavour, 1° 27, Firenze e 
} a esBomari «nto < 0... » a --00750 » 4 l$ in. tutte le farmacie d’Italia. Con aumento 
tria; Francia, iogpeanda LESINA »° 16 — 008 50.» 50 di 20 centesimi si spediscono “frazioh in 
Rigi Inglilarra, Spagna “A Se » 18— » 950» 5— tatto il' Regno, 
America, Atetrala; Dit nr PRE DI 2» 2— mablnb0,i Ci 
x -—— Un-numero separato (nel Regno) L. 1 40. | orreart ISTITUTO GONMERCIIL 
A tutti gli abbonati ‘indistintamente col ‘numero: del Gennaio 1870 verrà dato in DONO 
UN BELLISSIMO CALENDARIO A' COLORI PERDINANDO MARR 
Servibile- anche per modello di ricamisal: canevaccio IN LUBIANA (AUSTRIA) 
tru" DONOTAGLI ABBONATI ANNUI gg! nome dellIsitao per lungo corso di 


Profidentdo l'ubbonametto* perun anno e’ 4 gr ben: so l'importo in via: vanticipati ogni: Assoriato rice- do pal sà da cinto, li nali ipa due 


verà ‘franco? di ‘porto in-IDONO ‘nd; gran Juadfo litogràfico, intitolato : ì + la' scelta ai professori lo raecomandano 
mel > i D PP NIN TRMEC RA NCL pubblico favore. Le istruzioni mandano 

(o artista Guido Gonîn, in formato masssimo, impresso su carta di gran SRMAR però anche duratite l’anno 

6. — Verrà spedito; franco di porto, in rotalo assicurato da apposito baston- si accettano allievi: L'insegna- 


Lavoro eseguito appositamente dal ; 
lusso, adatto ad essere posto in comic 


cine di legno; in modo che ‘potrà ‘giungere a destinazione senza piegature e in ottimo stato. “rift eee arbiodio lata brani 
(Pei non associati annui al Tescro delle Famiglie, il prezzo di detto gran .quadro litografico e di L. LI ) Ulteriori TARE ica eli si 


Per'abbuenarsi inviare vaglia: postale ‘all’Editore EDOARDO SOZOGNO a Milano. Via lPasquirolo, N. 14. avete dal signor rag e Marini; presso. il 
————————————_—————É————_____————————_—n 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI ia 


i | nezias.0-presso il. direttore dell'Istituto, 
UNO STENOGIATO |AoVeLte een 

EL DOG. TAUTIER Ù joli to ‘ad uso cei scuole da pese: ua, 

EAU CARIV Naef&RAT e\o 


patentato desider4rebbe oceuparsi nell'arte 
Prezzo L. 5. — Fabbrica: Fota Rue Bréa, 20. — Per l’Italia agente generale A. tite lézioni di Stenografia Italiana con un Contro vi ‘postale o francobolli.al- 


E sistema ‘breve © facilissimo a modico | l'Emporio librario di A. Dante 
Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. n ; mo via Pang Lo Bir sid Perroni, 
= ) A "I Rivolgere le domade all’Emporio libra- * A to eran to per po- 
Tip. dell’Oriniona diretta da C. Carbone. rio di A Danta Ferroni Via Pantani, 18, Den 80. Per l'estero ‘le 


tutte Je“altre saggio | ‘contenere il copaive solidifieato combinato colla 
‘Essenza Al Matico del Perù e giammai non frozen i mali di | io delle { 
‘stomaco. Deposito in Firenze; Roberts, Growes, Farmacia Reale e A D. Ferroni. elle 
Ja dondi 
DUCATO. DI, BRUNSVICO | (fis. 
li PRESTITO As PREMI.» » gli non si 
9 LEGALMENTE AMMESSO DA TUTTI GLI STATI D'EUROPA Mero ed 
. Ho È 
OGNI TITOLO ORIGINALE % 
costa solamente 16 franchi. lratlativo, | 
La mia casa, specialmente autorizzata dal Governo, non vende che tsultato? 
Titoli Originali dé Ducato di Brunsvico © - La diffice 
Le. estrazioni straordinarie di questo Prestito a mor del Ducato di fistione di 
Bruusvico, che offre delle vincite per la somma complessiva asu 
| Asuperabile 
OTTO MILIONI DI: TALLERI I progri 
ri coi; dn S,9610 Dicembre 1869 — Rane: Ull'on. Fat 
% riduzio 
"a marin 


i Atiohe ‘affrancata ed accampagnata del relativo importo (an- 
in-franoobelli diltlia) sarà Lo cntericga n segre- 
uza, da qualsiasi parte, del, mo) royenga, è l'effottuata estrazione in- 
vino: a tutti i miei Presa lee tasto le liste 0) ini sortiti e premiati. 
‘Pregasi’ di dirigere" prontamerite ‘le' dom: 


> pai 
Banchiere e Sensale d’Efftti- pubblici dello Stato in AMBURGO, 


sraprp sir € 


ISFITUTO-CONVITTO MEIL 


» FONDATO. NEL 4860 i 
FIRENZE — ‘VIA $. EGIDIO N. 12. — VIRENZE 
Sì spedisce Gratis il programma 
ALBA LIBRERIA» BETTINI 
Via Tornabuoni ‘ 


Almanacco di Gotba per 1870 a IL 4,50. Almanaochi fesnoni illustrati a de 
» » a prezzi 


BAZAR BUONAJUTI 


Continua la Liduidatifna per conto. della Ditta 


C..BUON:ATUTI.E. FIGLI 
NEI MAGAZZINI 7, 9, 28 e 29 


